Esercitazione prima prova scritta di storia
Qual è la struttura di un ipotetico percorso, unità didattica o modulo
Il titolo è quello della traccia scelta, ma è utile precisare con un titolo-sintesi che faccia capire la proposta didattica presentata. 
Seguono queste indicazioni 

1. a quale ordine di scuola ci si rivolge (l’età degli alunni)
2. in quale momento della programmazione (in questo ambito dovrebbero essere inseriti anche i prerequisiti come conoscenze e competenze necessarie per l’attività proposta) Prerequisiti non generici ma specifici. Non è da sottovalutare la necessità di sondare le informazioni che i vostri alunni posseggono già e che hanno ricavato sia dalla scuola sia da altra fonte di informazione. Questo servirà per tener conto di eventuali pregiudizi o  di concetti validi già posseduti.
3. Obiettivi specifici ed essenziali (conoscenze, competenze e capacità). La formulazione non deve essere generica e deve far capire quali abilità, capacità, atteggiamenti si vuole che siano acquisiti. Quando li scegliete pensate che deve essere possibile concretizzarli in operazioni ed esercizi e valutarli a conclusione del percorso
4. I  contenuti per affrontare l’argomento e raggiungere gli obiettivi. 

5. Percorso didattico o traccia efficace di una serie di lezioni, di attività con cui contate di raggiungere gli obiettivi. In questa parte centrale descrivete il percorso sviluppando i contenuti, precisando i metodi e gli strumenti utilizzati: le lezioni, gli esercizi o le attività come una ricerca guidata, la stesura di un giornale storico o di una recensione dei film…
6. Valutazione. Dovete prevedere un modo di verifica che permetta a voi di valutare le conoscenze, competenze e capacità acquisite dai vostri studenti, e possibilmente  a loro di dimostrare a se stessi e agli altri di essere più esperti sull’argomento oggetto di studio (non sempre questo è possibile, ma in una prova di esame è bene far capire che si tiene conto della centralità dello studente)
Due esempi con le tracce sul Novecento

Come passare da un titolo ampio e generale ad uno specifico e come scegliere gli obiettivi secondo gli ordini di scuola

La traccia 

Cinema e storia: problemi ed esempi 
Il titolo potrebbe diventare 

nella scuola media Come leggere il film “La grande guerra” di Monicelli (cogliere l’intreccio fra le suggestioni delle immagini e della storia e le informazioni sulla Grande Guerra insieme all’interpretazione dell’autore); 

nel triennio superiore Come il cinema ha raccontato e ha pensato la prima guerra mondiale (questo titolo aggiunge il confronto di interpretazioni in diversi film scelti fra i più significativi, come Orizzonti di gloria, Uomini contro, La grande illusione,  La grande guerra)

Gli obiettivi 
nella scuola media: saper leggere un film (decodificare il linguaggio) e ricavare le informazioni sul conflitto per ricostruire il quadro storico; saper utilizzare la ricostruzione per capire il dramma epocale ed umano della Grande Guerra

nel triennio ai precedenti che dovranno essere riconfermati (e verificati come prerequisiti) si deve aggiungere anche la capacità di mettere i film in relazione con il tempo che li ha prodotti per riflettere sulla società del tempo e sulla forza evocativa delle immagini.
(materiale su cinema e didattica della Grande Guerra  a questo link http://www.patriziafornaciari.it/alpa2/prima_guerra_mondiale.htm)
Come scegliere il taglio da dare ad un titolo specifico e preciso

La traccia 

Il novecento: secolo americano? 
(link utile http://www.sissco.it//index.php?id=501)
Il titolo fa riferimento al ruolo di potenza internazionale degli Stati Uniti, ma l’interrogativo suggerisce altre considerazioni. Si può ad esempio centrare l’attenzione sulle profezie e previsioni sul Novecento (dall’omonimo saggio di A. Lyttelton in ‘900 I tempi della storia a cura di C. Pavone): quelle sull’imperialismo, come “accentuata concorrenza globale fra un numero crescente di grandi potenze”, che furono al centro dell’attenzione  e delle preoccupazioni di inizio secolo, ma anche quelle che insistevano su un ruolo ancora centrale dell’Europa prospettando un secolo tedesco dopo un Ottocento britannico. Sempre in questo ambito si possono analizzare le preoccupazioni per il risveglio dell’Asia che alla luce dell’oggi ci appaiono significative. La potenza americana in termini politi e militari era ancora sottovalutata, mentre era indiscutibile il balzo in avanti nell’economia e nel progresso tecnologico. Preparando quindi una unità didattica che affronti le immagini, le previsioni sul 900  si dovrà tener distinto il periodo fino alla Grande Guerra per far capire agli alunni questo composito scenario. Affrontando l’argomento con un taglio più generale si dovrà tener conto di altre questioni che si collegano al tema del secolo americano e in particolare queste : la cultura americana e la sua pervasività; il modello sociale che fu alla base del mito americano negli anni del dopoguerra; la complessa politica estera delle Stati Uniti nel XX secolo dalla fase degli aiuti e della solidarietà che contribuirono ad diffonderne il mito a quella della ingerenza, in particolare con la campagna anticomunista e la guerra fredda, fino a quella del distacco, della critica per la vicenda del Vietnam. Un altro aspetto potrebbe essere il rapporto con l’Europa e il processo di costruzione dell’Unione Europea .
